COMUNE DI PAVONE CANAVESE

Città Metropolitana di Torino

CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI PAVONE CANAVESE E LA SOCIETA’/ASSOCIAZIONE SPORTIVA _____________________________________ AVENTE AD OGGETTO LA CONCESSIONE IN USO DELL’IMPIANTO SPORTIVO DI VIA CIRCONVALLAZIONE A PAVONE CANAVESE.

PERIODO 1 SETTEMBRE 2016 / 31 AGOSTO 2026.
L’anno __________________, il giorno ________ del mese di ____________ nella sede comunale
TRA

- ______________________________, il quale dichiara di intervenire in questo contratto in rappresentanza del Comune di Pavone Canavese, codice fiscale/partita IVA 01700790015, nella sua qualità di Responsabile dei Servizi Generali e al Cittadino / Commercio, ai sensi dell’art. 107 del citato D.Lgs. 267/2000;
E

- Il  Sig. ___________________________________________________________________, il quale dichiara di intervenire in questo contratto in rappresentanza dell’Associazione/Società Sportiva, denominata “_____________________(P.I. n. ___________), con sede in ______, ______________________________, nella sua qualità di Presidente;

che intervengono in rappresentanza delle rispettive parti, Ente e Società/Associazione Sportiva, e dichiarano espressamente rispondenti a verità i dati loro riguardanti e sopra riportati e di essere in possesso delle attribuzioni, nelle rispettive qualità, riguardanti la rappresentanza ed i poteri contrattuali necessari alla stipula del presente atto.
PREMESSO CHE

a) L’Amministrazione Comunale con deliberazione n.38 del 05/07/2006, ha approvato il Regolamento Comunale per l’affidamento in gestione di impianti sportivi comunali.
b) La Giunta Comunale con deliberazione n. __ del __________ ha deciso di concedere in uso gli impianti sportivi di Via Circonvallazione mediante le procedure previste del sopra citato Regolamento ed ha predisposto la bozza di Convenzione, disciplinante i rapporti tra le parti;
c) Il Responsabile dei Servizi Generali e al Cittadino/Commercio, pertanto, con determinazione n.____ del _______________ ha avviato una procedura negoziata per la concessione in uso del campo sportivo di Via Circonvallazione per il periodo 1 settembre 2016 – 31 agosto 2026;

d) con determinazione del Responsabile del Servizio n. ______, in data _____________ sono stati approvati i verbali di gara ed è stata aggiudicata la concessione in uso dell’impianto di che trattasi, in via definitiva, all’Associazione/Società Sportiva “________________________, previa verifica del possesso dei requisiti prescritti in capo alla stessa;

TUTTO CIO’ PREMESSO

Tra le parti, come sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue:

Il Comune di Pavone Canavese concede alla Associazione / Società Sportiva “____________________” di ______ che accetta, l’uso dell’Impianto Sportivo sito in Via Circonvallazione – Pavone Canavese.
Il Comune di Pavone Canavese sarà denominato in seguito “Comune” ed il soggetto incaricato della gestione sarà denominato “concessionario”.

Art.1. – Finalità
Con la presente convenzione, il Comune tende alla realizzazione delle seguenti finalità, che considera di rilevante interesse pubblico:
· concorrere in modo determinante alla promozione ed al potenziamento della pratica delle attività sportive, sociali ed aggregative consentite dai complessi sportivi;
· valorizzare tutte le forme associative, qui in particolare quelle sportive, operanti sul territorio comunale;

· concorrere alla realizzazione sul territorio di attività per i giovani ed adolescenti in coordinamento e connessione con i progetti del Comune;
· ottenere una conduzione economica che miri allo sviluppo autofinanziato degli impianti e ad una gestione senza oneri a carico del Comune.

Il concessionario dichiara di non avere finalità lucrative e di condurre l’impianto secondo gli intenti del Comune, intenti che altresì dichiara di condividere.

L’impianto dovrà essere utilizzato per uso sportivo, ricreativo e culturale.

Art.2 – Oggetto della concessione d’uso
Costituisce oggetto della concessione:

1)  l’uso dell’Impianto Sportivo sito in Via Circonvallazione a Pavone Canavese e il patrimonio comunale che viene concesso in uso è costituito dagli immobili, impianti di servizio, impianti tecnologici, arredi e attrezzature, facenti parte del impianto sportivo e descritti, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, nella relazione redatta dall’ufficio tecnico, in contraddittorio con il concessionario, che si allega alla presente sotto la lett. a) per farne parte integrante e sostanziale. 
2) l’uso dell’impianto non potrà essere effettuato se non per scopi per i quali la concessione è stata disposta, salvo i casi formalmente autorizzati dal Comune.

3) il Comune si riserva di concordare con il concessionario, in deroga alla presente convenzione, l’utilizzo gratuito delle strutture per finalità di primario interesse per l’Amministrazione Comunale, in particolare per iniziative che coinvolgono le scuole di Pavone, oltre ad iniziative collegate alla Festa Patronale e alle Ferie Medievali, od altri eventi di carattere straordinario di interesse del Comune.
4) l’uso esclusivo gratuito della palestra della Scuola Media da novembre a febbraio, il martedì e giovedì dalle ore 17.00 alle ore 19.00 per l’allenamento dei giovani iscritti alla _________________________________________________________________.

Nulla verrà riconosciuto al concessionario per il mancato utilizzo della palestra a causa di interruzioni dovute a manutenzioni o interventi di altra natura. Il Comune si impegna a comunicare tempestivamente tali interruzioni di servizio.
Art.3 – Uso del Campo Sportivo

Il presente articolo e quelli seguenti disciplinano tutte le operazioni amministrative, tecniche, economiche e produttive inerenti la gestione dell’impianto sportivo.
In attuazione delle finalità suesposte di realizzare forme di partecipazione dell’utenza popolare all’organizzazione ed erogazione di servizi, l’attività di volontariato assicurata dal concessionario deve costituire parte consistente di tutta l’attività necessaria all’intera gestione.
Il concessionario, per tutte le attività in cui è richiesto personale specializzato dotato di particolari abilitazioni o diplomi professionali, nonché in tutti i casi in cui il volontariato non sia sufficiente a garantire una gestione efficace ed efficiente, deve procedere a suo carico all’assunzione del personale occorrente.
Il costo del personale, compreso ogni onere riflesso previsto dalle norme vigenti è a carico del concessionario. Questo ultimo risponde in ogni caso dell’opera sia del personale assunto che del personale volontario.
Il concessionario è tenuto a comunicare all’Amministrazione Comunale l’organigramma delle cariche sociali ed il nominativo del Direttore Responsabile, nonché ogni variazione dei medesimi.

I poteri di gestione del concessionario non escludono quelli di vigilanza e controllo dell’Amministrazione Comunale, tramite suoi servizi ispettivi.
E’ vietata la cessione totale o parziale della concessione in uso dell’impianto oggetto della convenzione, salva la possibilità di concedere a terzi segmenti dell’attività necessaria alla gestione stessa.

Il servizio di gestione non può essere sospeso o abbandonato per alcuna causa senza il preventivo benestare dell’Amministrazione Comunale, salvo cause di forza maggiore. In tal caso le sospensioni devono essere tempestivamente comunicate.

Art.4 – Durata.

La concessione decorre dal 1 settembre 2016 e termina il 31 agosto 2026 e può essere eventualmente rinnovata di ulteriori dieci anni, previa richiesta del concessionario e qualora il Comune ne ravvisi la convenienza, sempre che la normativa vigente in materia allo scadere della presente convenzione ne permettano il rinnovo.

E’ escluso il tacito rinnovo.
Oltre che per lo spirare del termine finale e per lo scioglimento del soggetto concessionario, la concessione d’uso può cessare per decadenza, revoca, risoluzione per inadempimento, recesso unilaterale, secondo quanto previsto nei successivi articoli.
Art. 5 – Cessazione anticipata della concessione d’uso
Viene pronunciata la decadenza della concessione d’uso dell’impianto, previa diffida a provvedere nel termine minimo di quindici giorni, nei seguenti casi:

· esercizio di attività diverse da quelle ammesse senza la preventiva autorizzazione del Comune;

· mancato reintegro della cauzione nei casi di incameramento della stessa;

· cessione della concessione, o parte di essa, senza preventiva autorizzazione da parte dell’ente.

La concessione d’uso può essere revocata nei seguenti casi:

· per rilevanti motivi di pubblico interesse;

· per gravi motivi di ordine pubblico;

· per il venir meno della fiducia nei confronti del concessionario dovuta al verificarsi di fatti, comportamenti e atteggiamenti incompatibili con il tipo di “gestione partecipata” costituente una delle finalità della presente convenzione.

La concessione d’uso può essere risolta per inadempimento a termini di legge, nei seguenti casi, da considerarsi obblighi rilevanti per il concessionario:

· grave e reiterata mancanza di pulizia ordinaria e programmata;

· gravi mancanze o negligenze nella manutenzione ordinaria e programmata;

· rilevante scadenza del decoro dell'intero impianto sportivo;

· grave compromissione dell'igiene, in particolare nei servizi igienici, spogliatoi, docce;

· gravi inadempienze relativamente all'attuazione del programma di manutenzione straordinaria e migliorativa.

· chiusura ingiustificata dell’impianto sportivo o di sue parti rilevanti per più di 15 giorni nel corso di un esercizio finanziario, senza preventiva autorizzazione dell’ente;

Il concessionario ha l'obbligo di proseguire la gestione per tutta la durata della conessione, salvo causa di forza maggiore o altra a lui non imputabile, debitamente motivata.
L'atto di recesso da parte del concessionario deve essere comunicato a mezzo raccomandata all'Amministrazione Comunale almeno sei mesi prima e comporterà l’incameramento della cauzione da parte del Comune.
Art. 6 - Oneri a carico del Comune.

Il Comune per la concessione dell’impianto assume a proprio carico i seguenti oneri:

1. organizzare, ove necessario, con la docenza dei propri tecnici, un corso specifico di attivazione degli impianti, necessario al funzionamento della struttura (attivazione o regolazione dell’impianto di riscaldamento, accensione e spegnimento dell’impianto di illuminazione, ecc.) a favore dei responsabili del concessionario incaricato, al fine di consentire l’uso corretto degli impianti ed una ottimale autonomia della gestione dell’intera  struttura.

2. la copertura assicurativa dell’immobile;

3. eventuali interventi di adeguamento a prescrizioni di legge.

Art. 7 – Oneri a carico del concessionario: manutenzione e spese ordinarie 
Al concessionario, con la firma della convenzione, compete l’onere di gestire e mantenere in costante efficienza tutte le attrezzature e la responsabilità, sotto tutti gli aspetti di legge, della conduzione del servizio. In dipendenza di quanto sopra, a partire dal momento della consegna dei locali e strutture, ogni responsabilità inerente e conseguente all’uso di tutte le strutture e relativi accessori e pertinenze graverà sul concessionario, che ne risponderà pienamente e totalmente senza eccezioni e riserve. L’impianto dovrà essere gestito dal concessionario con propri capitali e propria struttura tecnico operativa, come già precisato nell’art.3 della presente convenzione, e comporterà quindi in specifico l’assunzione dei seguenti oneri:

1. manutenzione ordinaria della struttura e delle relative attrezzature, nel rispetto delle normative vigenti, nonché delle strutture tecnologiche interne:

· riparazione e/o sostituzione, se danneggiate a causa del maldestro uso da azioni vandaliche, di parti accessorie di tutte le apparecchiature elettriche installate, cambio lampade, interruttori, punti presa, valvole, apparecchi illuminazione, vetri;

· controllo e rilevazioni periodiche volte al perfetto funzionamento delle apparecchiature presenti all’interno della centrale termica e nomina del terzo responsabile;

2. custodia con presenza di propri addetti durante l’orario di funzionamento dell’impianto;

3. pulizia e riordino di tutti gli spazi utilizzati, al termine dell’attività giornaliera; 
4. apertura e chiusura dell’impianto con proprio personale di fiducia nel rispetto degli orari concordati con il Comune; 

5. pulizia dell’intero impianto e delle aree esterne di pertinenza;

6. spese per eventuali polizze assicurative;

7. spese per il materiale di cancelleria, tessere e biglietti ingresso.
Inoltre il concessionario dovrà provvedere;

1. a dotarsi di tutte le autorizzazioni prescritte dalle vigenti norme per la gestione dell’impianto in oggetto e dei servizi annessi (bar, manifestazioni, spettacoli sportivi); come già scritto, resta inteso che alla risoluzione della convenzione, tutte le autorizzazioni, licenze o concessioni, decadono automaticamente e si intendono acquisite dal Comune, che ne potrà disporre liberamente, senza che il concessionario possa vantare diritti di qualsiasi natura;

2. alla tenuta delle scritture contabili come previsto dalla vigente normativa;

3. a dotarsi del materiale di pronto soccorso e di prima rianimazione a norma di legge (defibrillatore);

4. al rigoroso rispetto delle norme di legge in ordine a:

· affluenza  di utenti consentita;

· affluenza di pubblico consentita;

· rapporto con terzi;

· rispetto degli orari secondo le norme vigenti in materia;

· esercizio diretto della gestione assunta;

5. agli oneri derivanti dallo sgombero della neve;

6. a verificare ogni 6 (sei) mesi, trasmettendo al Comune il relativo verbale contenente l’esito, tutte le condizioni di sicurezza delle strutture, con particolare riferimento a: lampade di emergenza, estintori e porte di sicurezza.

L’uso dell’impianto comprende, quindi, tutte le operazioni di manutenzione ordinaria, manutenzione programmata, pulizia ordinaria e programmata dell'intero impianto sportivo, di seguito vengono specificati gli oneri manutentivi necessari per il mantenimento in perfetta efficienza del tappeto erboso: 
· Trasemina con 40 g/mq di una miscela con il 75% di Lolium perenne e il 25 % di Poa pratensis;
· Concimazione con circa 150 kg di un ternario dal titolo indicativo 30-15-20 (con azoto parzialmente a lenta cessione) di granulometria adatta ai tappeti erbosi; 
· Ripetere la concimazione a fine giugno;

· Livellare manualmente il campo con apporti successivi di una miscela di sabbia fine, di terreno franco e semente (ogni distribuzione non deve apportare più di 3 mm di materiale);

· Sfalcio dell’erba a un’altezza di non inferiore a 4 cm. L’altezza di taglio consigliata è pari a 4- 4,5 mm, al fine di consentire una maggior protezione della parte basale delle graminacee (la più delicata e importante per il mantenimento e il rinnovamento della copertura erbosa);
· In alcuni tagli autunnali, con ridotte quantità di erba sfalciata, i residui possono essere lasciati al suolo. Si consiglia almeno un taglio ogni 10 giorni nei mesi di maggio e giugno e uno ogni 20 giorni nei restanti periodi sino ad ottobre;
Il Comune si riserva il diritto di svolgere direttamente ispezioni in qualsiasi momento e luogo. 
La concessione comprende inoltre ogni spesa ordinaria necessaria allo svolgimento delle attività ammesse all'impianto. 
Il concessionario, previa comunicazione all'Amministrazione Comunale può, a proprie spese, aumentare la dotazione di attrezzature sportive mobili che risulti utile alla migliore funzionalità degli impianti, senza nulla pretendere a titolo di rimborso delle spese sostenute. Le attrezzature predette potranno essere rimosse e rimarranno di proprietà del concessionario. 

Il concessionario è titolare dei contratti per tutte le utenze energetiche e telefoniche, di cui si assume per intero ogni onere, amministrativo e di esercizio.

Sono a carico del concessionario le spese relative al materiale sportivo di consumo ordinario, oltre a ogni imposta e tassa, compresa quella relativa allo smaltimento dei rifiuti.

Il concessionario dovrà corrispondere entro il primo settembre di ciascun anno d’uso all’Amministrazione Comunale un canone di € 100,00 (eventualmente aumentato in base all’offerta presentata). Il primo canone dovrà, pertanto, essere versato entro il 1 settembre 2016;
Art. 8 – Manutenzione straordinaria o migliorativa.
La manutenzione straordinaria é a carico del Comune, salvo quanto previsto al comma seguente. 
Nulla é dovuto, a qualsiasi titolo, al concessionario per l'eventuale interruzione delle attività.
Il concessionario ha l'obbligo di segnalare al Comune, ogni fatto o deterioramento rientrante nella straordinaria manutenzione che possa ostacolare il regolare funzionamento del servizio. 

Della mancata o trascurata manutenzione straordinaria, che possa incidere sulla regolarità del servizio, purché in presenza della segnalazione del concessionario, risponde al Comune. 
Il concessionario può proporre al Comune di provvedere alla loro realizzazione. In tal caso il Comune si riserva, valutata l'offerta, di concedere a tal fine un contributo per le spese.
Nel corso di validità della convenzione il concessionario, senza nulla pretendere a titolo di rimborso delle spese sostenute può realizzare, di propria iniziativa, previa comunicazione al Comune, ulteriori opere e manutenzioni straordinarie e migliorative. Ogni modificazione strutturale o che alteri la destinazione degli impianti deve essere autorizzata dal Comune ed é soggetta al procedimento previsto dalle norme vigenti in materia urbanistica ed edilizia. 

A fronte dell’investimento proposto nell’offerta presentata per la concessione d’uso dell’impianto sportivo di cui alla presente convenzione, il Comune riconosce un contributo annuale pari al 10 % della somma investita per tutta la durata della convenzione, contributo che non potrà comunque superare la cifra di € 5.500,00/annui.

A tal fine il concessionario dovrà presentare rendiconto dettagliato degli interventi realizzati con allegate copie delle fatture e/o altri documenti fiscali dai quali risulti che le spese effettuate riguardano l’impianto sportivo oggetto della presente convenzione.
La regolarità dei lavori eseguiti e la conformità degli stessi all’investimento proposto in sede di gara saranno certificati dall’Ufficio Tecnico Comunale.

Tale contributo sarà rivisto alla scadenza della convenzione, così come disciplinata al precedente art. 4, e potrà essere adeguato, in più od in meno, a seconda della situazione che si sarà determinata a quel momento.

Art. 9 – Responsabilità del concessionario - Garanzie.

Il concessionario risponde dei danni comunque e da chiunque causati agli immobili, impianti, attrezzature e arredi dell'intero impianto sportivo. 

Al termine della gestione si procederà ad una ricognizione dello stato di consistenza e di conservazione rispetto alla situazione esistente al tempo della consegna del impianto. Non è considerata danno la normale usura secondo il corretto utilizzo.

Il concessionario solleva altresì il Comune da ogni responsabilità relativa a danni che venissero causati a terzi o a cose di terzi nel corso di tutte le attività ammesse.

A garanzia dell'esatto adempimento di quanto disciplinato nella convenzione, il concessionario presta la cauzione di  € 5.000,00 mediante  _____________________________________________
_________________________________________________________________________________.
Art. 10 – Modalità d’uso dell’impianto sportivo
Il concessionario, conformemente agli oneri assunti con la presente convenzione, dovrà garantire un'efficiente assistenza quotidiana dell’organizzazione con: 

- la sorveglianza della regolare entrata e uscita del pubblico utente (società sportive, squadre, pubblico-spettatore, gruppi vari, scolaresche ecc.); 

- l'informazione all'utenza (garantendo una presenza minima di personale addetto) circa l'uso e la disponibilità dell'impianto; 

- l'approntamento delle attrezzature sportive necessarie, in particolare per lo svolgimento delle attività programmate; 

- la fornitura dell'assistenza tecnica e funzionale durante le manifestazioni con presenza di pubblico; 

- il controllo della regolare efficienza degli spazi accessori di servizio (spogliatoi, servizi igienici ecc.); 

- l'assolvimento con specifico personale di tutte le operazioni di pulizia giornaliera e programmata prevista (locali vari, pavimenti, aree gioco, ecc.) e ogni qualvolta se ne presenti la necessità; 

- l'esecuzione tempestiva di tutte le operazioni di pulizia e di manutenzione ordinarie.

Art.11 – Organizzazione delle attività.

Per ogni singola attività il concessionario ha l'obbligo di provvedere ad ottenere le agibilità, abilitazioni, autorizzazioni, licenze e atti similari prescritti dalle norme vigenti. 

Il servizio deve essere prestato nel pieno rispetto di tutte le norme disciplinanti le singole attività ammesse, nonché di tutte le cautele necessarie per la tutela dell'igiene e salute pubblica e dell'ordine pubblico e con l'osservanza delle ordinanze che il Sindaco o altre autorità competenti possono emanare nelle materie indicate. 

L'organizzazione delle attività ammesse compete al concessionario e deve essere improntata a criteri di efficienza ed efficacia e rispondere ai canoni di correttezza, cortesia, gentilezza nei confronti di chiunque frequenti a qualsiasi titolo l’impianto sportivo, da considerarsi fruitore di pubblico servizio. 

Il concessionario si impegna, altresì, oltre a promuovere l'attività agonistica o semplicemente sportiva dei propri associati, utilizzando allenatori e preparatori atletici diplomati e patentati, organizzare giornate con personale qualificato, atte a promuovere l’avvicinamento al mondo dello sport.

Art.12– Utilizzo dell’impianto sportivo
L'utilizzo dell’impianto sportivo, compresi ogni impianto, attrezzatura o arredo in esso esistenti, é ammesso per attività sportive e collaterali salvo espresse esclusioni. 

Il concessionario ha l'obbligo di ammettere alla fruizione degli impianti e delle attrezzature sportive i seguenti soggetti: persone a titolo individuale o raggruppate occasionalmente; società, enti, cooperative e associazioni o gruppi sportivi; scolaresche accompagnate da personale in grado di assumersi ogni responsabilità.

Il concessionario prima di ammettere l'ingresso di utilizzatori o pubblico agli impianti ed attrezzature sportive, deve accertarsi che esistano tutte le agibilità, abilitazioni, autorizzazioni, permessi, accertamenti sanitari relativi all'attività da svolgere. 

Le prenotazioni dell’impianto sportivo, dei suoi impianti e delle sue attrezzature sono curate e registrate dal concessionario. 

I luoghi dell’impianto sportivo utilizzabili senza particolari autorizzazioni del concessionario (aree verdi, area per il pubblico) sono luoghi aperti al pubblico e, come tali, ad essi si applicano le norme legislative e regolamentari vigenti per detti luoghi e, in particolare, il regolamento di polizia urbana. 

Il concessionario risponde di tutte le violazioni che dovessero essergli contestate. 

Art.13 – Sorveglianza e custodia.

Sono a carico del concessionario tutti gli oneri compresi nel servizio di sorveglianza dell'intero impianto. In ogni caso, della mancata o carente sorveglianza, risponde il concessionario.
Art.14 – Attività economiche collaterali
Al concessionario è consentito, nell'ambito dell’impianto sportivo:

a) il diritto di esclusiva di pubblicità, con la limitazione che la pubblicità installata debba essere rivolta verso il campo di calcio e visibile dai soli utilizzatori e spettatori presenti nell’impianto sportivo;

b) esercizio di bar e ristoro riservato ai soci o, ricorrendone le condizioni, aperto al pubblico;

c) l'esercizio di scuole di avviamento allo sport a pagamento.

d) l'esercizio di vendita di articoli sportivi.

La gestione di tali attività può essere concessa a terzi nel rispetto della normativa vigente per tali settori.

Ogni onere e ogni provento sono a carico ed a favore del concessionario, il quale dovrà altresì provvedere relativamente alle autorizzazioni o licenze necessarie.

Art.15 – Tariffe.

Tutti i proventi derivanti dall'introito delle tariffe per l'utilizzo degli impianti spettano al concessionario.

Art. 16 - Modifiche e migliorie.

Il concessionario, volendo apportare migliorie, modifiche ed integrazioni alla struttura o locare in essa nuove attrezzature rispetto al progetto proposto, dovrà richiedere preventiva autorizzazione scritta al Comune. Il concessionario potrà procedere a quanto richiesto solo a seguito di formale assenso del Comune.

Art. 17 - Parcheggio.

Il parcheggio autovetture adiacente al Centro Sportivo è gratuito.

Art.18 – Penalità. Determinazione ed incameramento della cauzione.

Per i seguenti inadempimenti o inosservanze della presente Convenzione e del Regolamento per l'utilizzazione dei complessi sportivi si applicano, previa contestazione, le seguenti penali:

1. per ogni giorno di chiusura ingiustificata dell’impianto sportivo o di sue parti: € 100,00;
2. per opere di manutenzione e pulizia ordinarie e programmate non effettuate: il 10% del valore;
3. per ingiustificata non ammissione di soggetti all'utilizzazione dell’impianto sportivo o di sue parti: € 25,00 per singoli casi individuali e € 100,00 per singoli casi di società o associazioni.
In tutti i casi in cui è previsto l'obbligo di un risarcimento danni o il pagamento di penalità, dopo aver assegnato al concessionario un termine per provvedere non inferiore a 30 giorni, il Comune ha diritto ad incamerare direttamente in via amministrativa la cauzione, che nel termine di 30 giorni deve essere reintegrata dal concessionario pena decadenza della concessione.

Art. 19 – Riconsegna dell’impianto sportivo.
Entro il termine di scadenza naturale o anticipata del concessionario deve avvenire l'atto di riconsegna al Comune dell'intero impianto sportivo.

Art. 20 - Trasparenza e coinvolgimento dell'utenza.
In attuazione dei principi di trasparenza dei procedimenti amministrativi riguardanti le attività sportive collaterali sanciti dalla legge 7.8.1990 n. 241 viene disposto che: 

1.  l'utente o lo spettatore che si ritenga insoddisfatto o abbia delle doglianze da fare o dei suggerimenti da presentare, può rivolgersi al concessionario che ha l'obbligo di ascoltarlo, prendere nota di quanto gli viene esposto e trasmettere il tutto al Comune, al quale gli stessi soggetti possono rivolgersi direttamente; 

2.  il Comune potrà collocare presso l'impianto sportivo una cassetta per doglianze o suggerimenti. 

Art. 21 - Spese contrattuali - imposte e tasse.
Tutte le spese relative alla stipula della presente convenzione sono a carico del concessionario. Si richiede la registrazione della presente in caso d'uso.

Art. 22 - Controversie 

Competente a qualsiasi azione giudiziaria è il Foro di Ivrea
Art. 23 - Disposizioni finali 
Per quanto non previsto nella presente convenzione le parti dichiarano di riferirsi alle norme del Codice Civile in materia contrattuale. 

Il Responsabile del Servizio



ll Presidente della Società/Associazione

del Comune di Pavone Canavese
13

